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Articolo “Luci sul Lavoro”, Montepulciano 10-11-12 luglio 2014

Ci sono eventi nazionali che non sempre riescono a raggiungere una grande notorietà. Altri invece, grazie ad una formula molto azzeccata, arrivano in poco tempo ad avere notorietà pur rimanendo un evento di nicchia.

E’ il caso di Luci sul Lavoro, con il sottotitolo Immagini, Musica e Parole, che per il terzo anno consecutivo Italia Lavoro ha organizzato nella ridente cittadina toscana di Montepulciano, nota nel mondo per aver dato i natali ad Angelo Ambrogini, meglio conosciuto come il Poliziano, e per la produzione di uno dei più famosi vini rossi della provincia di Siena: il Nobile di Montepulciano. Il tutto si è tenuto in una perfetta cornice architettonica costituita dalla Fortezza di Montepulciano con l’organizzazione e la promozione del Comune di Montepulciano, dell’Istituto Europeo di Documentazione e Studi Sociali e, naturalmente, di Italia lavoro.   

Luci sul Lavoro, come il titolo fa intuire, vuole “accendere la luce sul lavoro” fornendo ai vari protagonisti la possibilità di Esprimersi, Confrontarsi e di Condividere le loro esperienze. Padrone di casa, perfetto ospite dell’intero evento, il dottor Paolo Reboani, Presidente e Amministratore Delegato di Italia Lavoro, appena confermato nella sua posizione.

Fare la cronaca di un evento della durata di tre giorni, con oltre 120 relatori, con 18 sessioni parallele, non è cosa semplice. E più facile preparare un articolo che, con alcuni flash, sia in grado di far capire quale sia l’importanza di questa realtà al quale ho avuto il piacere e l’onore di partecipare. Quest’anno, infatti, a seguito dell’accordo stipulato fra la Federazione Maestri del Lavoro e Italia Lavoro, la Federazione ha ricevuto l’invito a partecipare con tre presenze: il Presidente MdL Amilcare Brugni, il Vice Presidente per il Sud MdL Vincenzo Esposito ed il Consigliere Nazionale MdL Alessandro Lega. L’invito, oltre a permettere di assistere a molte delle sessioni di lavoro, ha permesso alla delegazione della Federazione di incontrare e conoscere molti personaggi del mondo della Scuola, del Lavoro e del mondo associativo che si occupa della materia.

L’apertura dell’evento, avvenuta con un workshop a metà mattinata di giovedì 10 luglio, ha fatto immediatamente comprendere che i tre giorni sarebbero stati ben spesi. L’intervento del dottor Mauro Tingali, Coordinatore di Gestione di Italia Lavoro ha delineato una traccia ben chiara. La relatrice successiva, la dottoressa Anna Grimaldi, Responsabile Area politiche per l’Orientamento di Isfol, ha messo in evidenza l’importanza del Sistema informativo delle Professioni, dell’Occupazione e dei Fabbisogni. L’ing Agostino Petrangeli, di Italia Lavoro, ha sottolineato il legame fra quanto il programma FIxO S&U ha sviluppato negli ultimi anni e ciò che il nuovo programma Garanzia Giovani sta sviluppando. E’ stata una partenza carica di messaggi che hanno trovato riscontro nel corso della tre giorni di lavori  che si sono succeduti. 
E’ seguita una prima tavola rotonda, con due testimonianze Europee, oltre a quotati rappresentanti del mondo del lavoro Italiano. La rappresentante Francese, Aurélie Badard, Chargée de Mission école-entreprise Académie Lyon (Francia), ha esposto come il percorso scolastico di uno studente Francese venga seguito da una struttura dedicata ad individuare il percorso formativo più adeguato per le sue attitudini, allo scopo di costruire le competenze più attinenti alle sue caratteristiche. L’intervento successivo, da parte di Klaus Poelke, Responsabile Reti Formative Regionali, Distretto governativo di Arnsberg (Germania) ha ben descritto il sistema scolastico duale tedesco che è in atto già dagli ’80. Tutto ciò combinato con un ben strutturato sistema di orientamento scolastico che inizia già negli ultimi anni delle primarie.
La tavola rotonda ha poi visto avvicendarsi tre relatori Italiani, nell’ordine Pietro Boschi; Consigliere d’Amministrazione Fondazione Consulenti del Lavoro, Riccardo Giovani, Direttore Area Relazioni Sindacali, Confartigianato Imprese e Francesco Mantovani, Responsabile Formazione e Sviluppo Risorse Umane di Finmeccanica. In particolare quest’ultimo, nominato Maestro del Lavoro in occasione del 1 maggio u.s., ha parlato ampiamente di come gli Istituti Tecnici Superiori stiano contribuendo a colmare la carenza di competenze al termine del ciclo scolastico delle Secondarie Superiori.

Fin dalla mattinata del primo giorno si sono aperti i laboratori di tredici Botteghe di Mestiere, dedicati all’Apprendistato e Mestieri a Vocazione Artigianale (AMVA). Una bella realtà che ha visto riuniti artigiani del mondo sartoriale, della moda, delle calzature di alta classe, della lavorazione del legno, dell’attività conciaria, dell’alta pasticceria, del restauro, eccetera. Quasi una mostra dell’Artigianato all’interno della manifestazione. Non meno significativo il mini convegno sulle attività artigianali animato da Laila Bauleo del programma AMVA di Italia Lavoro, Marianna D’Angelo, del Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali e Stefano Di Niola, Responsabile Dipartimento Politiche Sindacali CNA. Il tutto coordinato da Domenico Bova, Responsabile Area Occupazione di Italia Lavoro.
Nel pomeriggio c’è poi stata la inaugurazione ufficiale di Luci sul Lavoro con un dibattito aperto dal Sindaco del Comune di Montepulciano, Andrea Rossi, seguito dal Segretario Generale del Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali Paolo Pennesi, il Presidente di Eidos Gianni Arrighi, il Presidente della Provincia di Siena, Simone Bezzini, uno dei fondatori di Luci sul Lavoro, Enrico Limardo ed infine il Presidente di Italia Lavoro Paolo Reboani. Ne è uscito un quadro complesso in cui le politiche attive messe in atto a sostegno del lavoro giovanile non riescono ancora ad abbattere le difficoltà che scelte fatte nel passato hanno creato nel mondo del lavoro. E’ stato anche ribadito che nel nostro Paese le difficoltà risalgono a ben prima dell’inizio del ciclo negativo della crisi economica. Per questo motivo servono iniziative in grado di recuperare lo stato di ritardo in cui il lavoro, in particolare quello giovanile, attualmente si trova.     
La prima giornata del convegno si è conclusa con due workshop che si sono svolti in parallelo, con temi molto diversi fra di loro. Il primo, moderato dal Presidente dei Giovani Industriali di Catania, Antonio Perdichizzi, ha visto a confronto i principali Thinkers dell’imprenditoria giovanile, facendo luce su un importante alternativa al lavoro dipendente. Il secondo ha dibattuto sulle azione a sostegno del Welfare aziendale, con al centro le problematiche del lavoro femminile. In contemporanea con i due workshop si è poi tenuto un terzo convegno, che ha costituito uno dei momenti più importanti dell’intera giornata, moderato dal Consigliere CNEL Giuseppe Acocella ed un panel di tutto rispetto, composto dal Sottosegretario del Ministero e delle Politiche Sociali Massimo Cassano, da Marianna D’Angelo del Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali, dalla Consigliera di amministrazione di Eurofond, Aviana Bulgarelli, dall’Assessore al Lavoro della Regione Campania Severino Nappi, dal Responsabile Settore lavoro e relazioni sindacali Confcommercio, Guido Lazzarelli, Responsabile dell’Ufficio politiche del lavoro e rapporti sindacali di Confesercenti, dal Presidente Istituto di Studi Politici “S.Pio V”, Antonio Iodice, dal Segretario della Confederazione europea dei Sindacati, Luca Visentini e dal Direttore dell’osservatorio Sociale Europeo, David Natali. Il dibattito ha messo in evidenza ciò che il titolo: Politiche del Lavoro, giovani e Fondi Strutturali Europei, faceva intravedere. L’importanza che il programma Garanzia Giovani, con i suoi 1,5 miliardi di Euro di finanziamento Europeo, rappresenta per l’Italia e come questo possa essere di sostegno alle politiche messe in campo per l’aumento della occupazione dei giovani fra i 16 e i 24 anni, arrivando ad includere anche quelli fra i 25 e i 29 anni, grazie a fondi aggiuntivi di provenienza nazionale.
Le tre parole chiave della prima giornata sono state: Orientamento (scolastico e professionale), Alternanza Scuola Lavoro (sistema duale), Competenze (cognitive e professionali). Il tutto in una prospettiva del programma Garanzia Giovani. 
La prima serata si è poi conclusa con tre momenti di intrattenimento che si sono tenuti nel Chiostro della Fortezza. Il primo, a cura di Fiore Basile, ha presentato una soluzione biometrica in grado di monitorare le funzioni corporee. Il secondo, in perfetta sintonia con il primo, ha offerto un aperitivo musicale a base di Vino Nobile di Montepulciano allietato dalla Fondazione Cantiere Internazionale d’Arte. Il terzo, dedicato ai più giovani, ha visto un complesso musicale che ha riempito il Chiostro della Fortezza di musica e di allegria.    
Il secondo giorno si è aperto con un Convegno su Politiche industriali e politiche del lavoro. Moderatore Raffaele Morese, Segretario Generale Associazione Nuovi Lavori.  Era prevista la presenza anche di Tiziano Treu, professore Emerito all’Università Cattolica, non confermata all’ultimo momento. Presenti invece Teresa Bellanova, sottosegretario Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali, Giorgio Santini, senatore della Repubblica, Salvatore Pirrone, Direttore Generale Politiche Attive e Passive del Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali, Andrea Bianchi, Responsabile Politiche Industriali di Confindustria, Vincenzo Silvestri, Vicepresidente Ordine dei Consulenti del Lavoro, Salvatore Illiano, Responsabile Relazioni Industriali di Selex Es, Rosanna Pugnalini, Presidente Commissione Sviluppo Economico del Consiglio Regionale della Toscana, Riccardo Giovani, di Rete Imprese Italia, Marco Bentivogli, Segretario Nazionale FIM CISL.

Il dibattito che ne è scaturito è stato caratterizzato dalla lunga prolusione fatta dal moderatore che ha più volte sottolineato che il programma Garanzia Giovani deve essere visto certamente come un’opportunità ma anche come un  possibile rischio di débâcle. Dopo qualche spunto polemico il discorso politico ha preso campo, confermando che la crisi occupazionale dei giovani proviene da ben prima dell’attuale crisi congiunturale e che risente del rinvio di decisioni politiche nella scelta degli indirizzi formativi, non sempre in grado di seguire le effettive necessità del mercato. Alcune esperienze consolidate da parte della Regione Toscana, come messo in evidenza da Rosanna Pugnalini fanno ben sperare. Più volte, comunque, il Responsabile delle Politiche Industriali di Confindustria ha fatto presente che qualsiasi ripresa dell’economia Italiana richiede il sostegno politico al sistema produttivo, sia sul fronte degli incentivi all’occupazione che su quello tributario. Tutti i relatori si sono dichiarati convinti che Garanzia Giovani sia un’occasione da non perdere ma che da solo potrebbe essere un programma non sufficiente per contrastare la disoccupazione giovanile.   

In parallelo al convegno della mattina del secondo giorno, si sono tenuti tre workshop dai titoli molto significativi, quali: Dalla identificazione alla certificazione delle competenze con un panel composto da consulenti del Lavoro, esperti nella gestione del Personale, amministratori pubblici e addetti alla formazione professionale. Il secondo workshop ha toccato aspetti relativi all’immigrazione con il titolo L’impatto dell’immigrazione sul mercato del lavoro Italiano: metodologie e strumenti. Con la conduzione di Natale Forlani, Direttore Generale dell’Immigrazione e delle Politiche di integrazione del Ministero del Lavoro e delle Politiche sociali. Significativo il modello di previsione del fabbisogno di manodopera straniera in Italia presentato dal prof Paolo Feltrin, dell’Università degli Studi di Trieste. Hanno fatto seguito una serie di testimonianze provenienti dalle varie regioni Italiane. Il terzo workshop, dal titolo: La transizione scuola-lavoro: come rendere sostenibile il servizio di placement nella didattica della scuola, ha visto come protagonisti alcune realtà Toscane che hanno maturato esperienze nell’area del programma FIxO S&U, gestito da Italia Lavoro.
Il convegno del pomeriggio del secondo giorno con il suo titolo: L’innovazione entra nell’impresa: cambiano i processi e si sviluppano nuovi mestieri, ha visto il moderatore Gianni Dominici, Direttore Generale di Forum PA, mettere in atto una modalità molto efficace per assegnare il tempo ai vari relatori: un segna tempo messo di fronte a ciascun relatore durante i loro interventi. Con questa modalità molto rigorosa, si sono succeduti Luigi Dallai, parlamentare della Camera dei Deputati, Giuseppe Tripaldi, di Asset Camera, Riccardo Giovani, Direttore area sindacale Confartigianato Imprese, Stefano Scaramelli, sindaco di Chiusi, Emma Pietrafesa, degli Stati Generali dell’Innovazioni Rete WISTER, Maurizio Decastri, professore ordinario di Organizzazione Aziendale dell’Università Tor Vergata, Mario Raffa, professore ordinario di Ingegneria Economico-Gestionale dell’Università degli Studi di Napoli Federico II, Tiziana Ragni, alias Meri Pop, direttore di partitodemocratico.it e direttore editoriale di Youdem TV, Alex Giordano, International Academy of Digital Arts and Sciences (New York). I vari relatori hanno contribuito a far emergere la necessità di innovare per far crescere la competitività del nostro Paese concludendo che alla base dell’innovazione va posta la ricerca scientifica e la disponibilità delle necessarie competenze.

I tre workshop che si sono tenuti in parallelo con il convegno del pomeriggio del secondo giorno hanno contribuito nel far crescere l’intimo collegamento fra il mondo della Scuola, il mondo del Lavoro e la Politica. Il primo workshop dal titolo FSE, dialogo sociale e politiche attive del lavoro: valutazione e prospettive, il secondo Avvicinare l’Europa ai cittadini: chiarezza e trasparenza normativa, tecniche di drafting e il terzo L’inserimento lavorativo dei giovani laureati e dottori di ricerca: dal progetto FIxO alla Garanzia Giovani hanno visto succedersi importanti relatori che hanno portato interessanti contributi.           
Le tre parole chiave ella seconda giornata sono state: Politica (del Lavoro), Garanzia Giovani, Innovazione.

Il secondo giorno si è concluso con uno spettacolo teatrale che si è tenuto nel Chiostro della Fortezza, particolarmente dedicato ai giovani d’oggi.
Per l’ultimo giorno dell’evento, sabato 12 luglio, Italia Lavoro ha messo a punto un programma da Gran Finale. Ha chiamato la giornalista di Radio 24 Debora Rosciani a moderare il convegno della mattina ed anche il dibattito del pomeriggio che si è tenuto nel delizioso scenario del Teatro Poliziano, di cui parleremo più avanti. Il convegno mattutino, dal titolo Lavoro, ambiente e territorio ha visto tutti i relatori unanimi nell’affermare che lavoro ambiente e territorio devono convivere e svilupparsi in modo armonico. Sia Tiziano Scarpelli, Assessore alle attività produttive della Regione Toscana che il Viceministro alle politiche alimentari e forestali, Andrea Olivero, hanno concordato con Andrea Natalini, giovane produttore di vino e Presidente del Consorzio del Vino Nobile di Montepulciano, di quanto sia importante garantire una crescita compatibile con l’ambiente ed il territorio.  Hanno quindi esaltato l’importanza della Green Economy. La moderatrice è stata particolarmente brava nel far emergere, al momento giusto, la particolarità dei vari personaggi. E’ riuscita a far emergere le problematiche delle politiche dei servizi per il Lavoro, che sono state esposte da Grazia Strano, Direttore Generale Politiche dei Servizi per il Lavoro, Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali, subito commentate da un imprenditore molto noto per il suo impegno nel rispetto della legalità nel Sud Italia, Filippo Callipo, imprenditore nel settore alimentare.

Daniela Rondinelli, del Comitato Economico e Sociale Europeo ha delineato la dimensione internazionale del trinomio Lavoro, Ambiente e Territorio. Stefano Di Niola, Responsabile dipartimento politiche sindacali CNA, ha portato il contributo del mondo dell’artigianato. Alessio Gramolati, Segretario Generale CGIL Toscana, ha messo in evidenza alcune discrepanze che si sono verificate negli ultimo anni in materia del rispetto del territorio, sia in Toscana che in Italia. Per ultimo, infine Agostino Riitano, Project Manager Rural Hub, Social Innovation Cluster, ha portato il suo contributo di “nativo digitale” nel mondo della green economy. 
Sempre nella mattinata di sabato 12 luglio si è tenuto il workshop Il ruolo del terzo settore nelle politiche attive del lavoro, diviso in tre parti: Le esperienze delle Botteghe di Mestiere, Costruire il Lavoro, Welfare Generativo.

Nell’intervallo fra la conclusione del Convegno della mattina del terzo giorno e la cerimonia di chiusura dell’evento, la piccola delegazione dei Maestri del Lavoro ha avuto la possibilità di scambiare alcune idee con il Presidente di Italia Lavoro, Paolo Reboani. La breve conversazione ha permesso di fare considerazioni riguardo la partecipazione della nostra Federazione alla prossima edizione di Job&Orienta. Si è anche ipotizzato di condividere i vari eventi che Italia Lavoro organizza sul territorio nazionale, al fine di contribuire con ciò che la Federazione può portare. Nel ringraziare per l’invito alla terza edizione di Luci sul Lavoro, il Presidente Amilcare Brugni ha voluto sottolineare il lavoro che i MdL svolgono a favore della Scuola.

Nel pomeriggio di sabato 12 luglio, buona parte dei convegnisti si sono trasferiti al teatro Poliziano dove si è tenuto l’incontro di chiusura dell’evento. Era prevista la presenza del Ministro del Lavoro Giuliano Poletti, impegnato a Roma nella lunga trattativa per risolvere il caso Alitalia. Sul palco sono comunque saliti nomi di rilievo che, moderati dalla brava Debora Rosciani, hanno dato vita ad un acceso dibattito. Il primo ad essere intervistato è stato Paolo Reboani che ha fatto un rapido riepilogo dei tre giorni di Luci sul Lavoro, dando appuntamento al prossimo anno. E stato poi il turno di David Sassoli, neo Vicepresidente del Parlamento Europeo che ha voluto mettere in evidenza il ruolo dell’Europa anche per le politiche del Lavoro in Italia. Lo ha seguito Santo Versace, ex parlamentare e imprenditore nel mondo della moda. Ne è nato un vivace dibattito, con alcuni momenti di non completo accordo fra il politico e l’ex politico. E’ seguita una testimonianza del complesso musicale Baustelle, i cui componenti hanno poi chiuso la serata con un loro concerto in piazza. Sul palco, per concludere il pomeriggio, due imprenditori del mondo alimentare: Filippo Callipo, già intervenuto nel convegno del mattino e Nicola Fiasconaro, famoso per il suo panettone made in Sicily. In effetti durante il dibattito finale si è parlato più di politica nazionale che di Garanzia Giovani, nonostante i vari tentativi fatti dalla moderatrice per riportare il dibattito all’argomento principale. 

Infine, prima di chiudere ufficialmente l’evento, è avvenuta la premiazione della migliore tesi in Diritto del Lavoro, premio intitolato a Massimo D’Antona, consegnato dalla moglie Olga D’Antona. Il premio è stato assegnato ad una brava studentessa dell’Università Cattolica di Milano, la dottoressa Diletta Carretta, proveniente dal sud dell’Italia.       
Quanto sopra è un riassunto cronologico dei tre giorni trascorsi a Montepulciano, su invito di Italia Lavoro. Ci sarebbe molto da scrivere, parlando degli incontri, degli scambi di opinioni, dei commenti ed interventi ascoltati nei vari dibattiti. Ci sono stati tanti momenti durante i quali la partecipazione di noi MdL ha permesso di far conoscere cosa facciamo nelle scuole, parlando anche con delegati stranieri. E’ stato senza dubbio un’occasione che ha arricchito le relazioni con le tante realtà che si muovono all’interno del mondo della Scuola, del Lavoro e della Società Civile. Non meno importante il contatto con i numerosi piccoli imprenditori artigiani che hanno svolto un ruolo importante per il successo dell’evento. Infine, di massima importanza, l’occasione di scambi di opinioni con il top management, con gli executive e con lo staff di Italia Lavoro e di altre realtà presenti all’evento.

Un ultimo commento: in uno degli stand espositivi dalla Provincia Autonoma di Trento, dove erano esposti prodotti artigianali, c’erano dei gadget. Uno fra tutti ha attirato l’attenzione di molti, compresi i MdL presenti. Si trattava di un segnalibro che riporta su un lato le varie tipologie di artigianato rappresentato e sull’altro una frase, molto semplice, attribuita alla famosa soprano Renata Scotto, che dice: Se hai imparato qualcosa, è tuo dovere insegnarlo. Poche parole che racchiudono il significato più profondo per chi voglia essere di aiuto ai giovani.

MdL Alessandro Lega                   
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